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COMUNE DI LOSONE 

 
 

Losone, 3 ottobre 2016 
 
 

VERBALE DELLE DISCUSSIONI DELLA SEDUTA NO. 3 

DEL CONSIGLIO COMUNALE DI LOSONE 

 

 
Si avvisa che il Consiglio comunale di Losone è convocato per 
 

lunedì 3 ottobre 2016 alle ore 20.00 
 
nella sala del Consiglio comunale, in seduta straordinaria, con il seguente ordine del giorno: 
 
1. Approvazione del verbale delle discussioni della seduta del 13 giugno 2016. 
 
2. Dimissioni del cons. Adriano Beretta (M.M. no. 003 del 07.06.2016 - Commissione 

competente: Commissione della legislazione). 
 
3. Dimissioni del cons. Oliver Petrucciani (M.M. no. 007 del 26.07.2016 - Commissione 

competente: Commissione della legislazione). 
 
4. Sottoscrizione della dichiarazione di fedeltà alla costituzione e alle leggi da parte dei 

subentranti Dominic Stauffer e Paolo Tiraboschi. 
 Sostituzione dei dimissionari cons. Adriano Beretta e Oliver Petrucciani nelle 

Commissioni permanenti del Consiglio comunale. 
 
5. Domanda di credito di Fr. 53’000.-- per l’acquisto di due nuovi furgoni con ponte 

ribaltabile per la squadra manutenzioni (M.M. no. 001 del 17.05.2016 - Commissione 
competente: Commissione opere pubbliche). 

 
6. Modifica art. 8 cpv. 2 del Regolamento comunale (M.M. no. 005 del 05.07.2016 – 

Commissione competente: Commissione della legislazione). 
 
7. Domanda di credito di Fr. 167'000.-- per l'elaborazione dei progetti definitivi e la 

gestione appalti per la sostituzione delle condotte acque miste sulle tratte Via 
Lusciago-Via Arbigo, Via Municipio-Via Locarno, Via Locarno-Rotonda Ponte Maggia 
(M.M. no. 012 del 16.08.2016 – Commissione competente: Commissione opere 
pubbliche). 

 
8. Domanda di credito di Fr. 65’000.-- per il rinnovo parziale di alcuni giochi nei parchi 

giochi di Via Locarno e Via Rivercegno (M.M. no. 013 del 16.08.2016 – Commissione 
competente: Commissione opere pubbliche). 

 
9. Domanda di credito Fr. 260'000.-- per la sostituzione della condotta acque miste in 

Vicolo al Forno, tratta dal pozzetto 342 al pozzetto 349 (M.M. no. 014 del 23.08.2016 
– Commissione competente: Commissione opere pubbliche). 

 
10. Domanda di credito di Fr. 60'000.-- per l’installazione di otto lucernari apribili sul tetto 

delle palestre del Centro scolastico comunale (M.M. no. 015 del 23.08.2016 – 
Commissione competente: Commissione opere pubbliche). 
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11 - 18 Domande di attinenza comunale  
 
19. Mozioni e interpellanze. 
 
Trascorso l’orario di convocazione, la segretaria aggiunta passa all’appello nominale al 
quale rispondono “presente” i seguenti consiglieri: 
 

1 Allisiardi Fabio 17 Ghiggi Sara 

2 Ambrosini Maurizio 18 Ghiggi Imperatori Nathalie 

3 Barloggio Franco 19 Guerini Luca 

4 Beretta Silvano 20 Guidetti Orlando 

5 Bezzola Fabio 21 Montandon Chantal 

6 Cavalli Daniele 22 Ottiger Gabriele 

7 Cavalli Tiziano 23 Pawlowski Romolo 

8 Chiappini Alessandro 24 Piatti Matteo 

9 Cugini Juri 25 Porrini Andrea 

10 Daldoss Gianluigi 26 Quattrini Mauro 

11 Demaldi Raffaele 27 Romerio Simone 

12 Duca Beatrice 28 Rossi Lorenzo 

13 Fiechter Alessandro 29 Soldati Roberta 

14 Flammini Francesca 30 Stanga Anastasia 

15 Fornera Lorenzo 31 Storni Franco 

16 Ghiggi Athos 32 Tramèr Mario 

 
Per il Municipio sono presenti il Sindaco Bianda Corrado e i mun. Catarin Ivan, Fornera 
Fausto, Martignoni Francesca, Pidò Daniele, Pinoja Daniele e Soldati Alfredo. 
Alla presenza di 32 consiglieri comunali su 35 il Presidente cons. G. Daldoss dichiara 
aperta la seduta. 
 
È approvato il sistema di voto per alzata di mano salvo decisione diversa (appello 
nominale o voto segreto) deciso a maggioranza dei votanti prima di ogni votazione. 
 
Il Presidente invita la Sala ad osservare un attimo di raccoglimento in memoria delle 
persone scomparse dopo l’ultima seduta. 
 
Informa inoltre i colleghi che, visto che alla conferenza stampa indetta per la 
presentazione della candidatura del Comune di Losone per la sede del Museo Cantonale 
di Storia Naturale hanno potuto presenziare pochi rappresentanti del Legislativo, tutto il 
materiale relativo alla conferenza stampa si trova sul sito del Comune, nel capitolo News 
ed eventi (nella cartella stampa). Gli interessati possono pertanto consultare facilmente il 
materiale concernente la tematica. 
 

Ordine del giorno e deliberazioni 
 
Nel merito della seduta 
 
Dal momento che tutti i Consiglieri sono in possesso di tutta la documentazione relativa 
alle trattande all’ordine del giorno dell’odierna seduta, il Presidente si astiene dal 
rileggere l’ordine del giorno, i messaggi municipali, i rapporti commissionali, gli atti 
relativi alle mozioni e le interpellanze. 
 
Non essendoci formali proposte di modifica dell’ordine del giorno, il Presidente da avvio 
ai lavori. 
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1. Approvazione del verbale delle discussioni della seduta del 13 giugno 2016. 

 
Senza nessun intervento, il Presidente mette in votazione il verbale delle discussioni 
della seduta del 13 giugno 2016 che è approvato con il seguente esito: 
presenti: 32 consiglieri; 
favorevoli: 32 consiglieri, contrari: 0 consiglieri, astenuti: 0 consiglieri. 
 
A norma dell'art. 25 cpv. 1 LOC, il verbale delle risoluzioni relativo all’approvazione della 
trattanda in oggetto, messo in votazione dal Presidente, è accolto all’unanimità. 
 
 

2.  Dimissioni del cons. Adriano Beretta (M.M. no. 003 del 07.06.2016 - 

Commissione competente: Commissione della legislazione). 

 
Senza nessun intervento, il Presidente mette in votazione le dimissioni del cons. Adriano 
Beretta che vengono accolte con il seguente esito: 
presenti: 32 consiglieri; 
favorevoli: 32 consiglieri, contrari: 0 consiglieri, astenuti: 0 consiglieri. 
 
A norma dell'art. 25 cpv. 1 LOC, il verbale delle risoluzioni relativo all’approvazione della 
trattanda in oggetto, messo in votazione dal Presidente, è accolto all’unanimità. 
 
 

3.  Dimissioni del cons. Oliver Petrucciani (M.M. no. 007 del 26.07.2016 - 

Commissione competente: Commissione della legislazione). 

 
Senza nessun intervento, il Presidente mette in votazione le dimissioni del cons. Oliver 
Petrucciani che vengono accolte con il seguente esito: 
presenti: 32 consiglieri; 
favorevoli: 32 consiglieri, contrari: 0 consiglieri, astenuti: 0 consiglieri. 
 
A norma dell'art. 25 cpv. 1 LOC, il verbale delle risoluzioni relativo all’approvazione della 
trattanda in oggetto, messo in votazione dal Presidente, è accolto all’unanimità. 
 
 

4. Sottoscrizione della dichiarazione di fedeltà alla costituzione e alle leggi da 

parte dei subentranti Dominic Stauffer e Paolo Tiraboschi. 

 Sostituzione dei dimissionari Adriano Beretta e Oliver Petrucciani nelle 

Commissioni permanenti del Consiglio comunale. 

 
Il Segretario comunale S. Bay, ribadendo quanto già espresso in occasione della seduta 
costitutiva del 9 maggio 2016 circa il significato della procedura in oggetto, fa 
sottoscrivere ai neo consiglieri Dominic Stauffer e Paolo Tiraboschi la dichiarazione di 
fedeltà alla Costituzione e alle leggi conformemente all’art. 47 della LOC e consegna loro 
la credenziale di nomina. 
 
La cons. B. Duca per il gruppo Lega dei Ticinesi e la cons. F. Flammini per il gruppo 
UDC-SVP-Partito Popolare Svizzero comunicano le sostituzioni dei dimissionari Adriano 
Beretta e Oliver Petrucciani nelle commissioni permanenti del Consiglio comunale. 

 
In assenza di obiezioni, le sostituzioni comunicate dalle capogruppo nelle commissioni 
permanenti del Consiglio comunale per il quadriennio 2016-2020 sono approvate come a 
elenco allegato quale parte integrante del presente verbale. 
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5. Domanda di credito di Fr. 53’000.-- per l’acquisto di due nuovi furgoni con 

ponte ribaltabile per la squadra manutenzioni (M.M. no. 001 del 17.05.2016 - 

Commissione competente: Commissione opere pubbliche). 

 
Senza alcun intervento, il Presidente mette in votazione a maggioranza qualificata 
l’oggetto come segue: 
 
1. È concesso un credito di Fr. 53’000.-- per l’acquisto di due furgoni con ponte 

ribaltabile e peso complessivo massimo di circa kg 2000, da assegnare alla squadra 
di manutenzione dell’Ufficio tecnico comunale. 

 
2. Il Credito sarà iscritto nel conto degli investimenti no. 506.412 "Acquisto due furgoni 2 

t con ponte ribaltabile" del Centro costo 620 Rete stradale comunale. 
 
3. Termine di scadenza del credito (art. 13.2 LOC): 31  dicembre 2017. 
 
L’oggetto è approvato con il seguente esito: 
presenti: 34 consiglieri; 
favorevoli: 34 consiglieri, contrari: 0 consiglieri, astenuti: 0 consiglieri. 
 
A norma dell'art. 25 cpv. 1 LOC, il verbale delle risoluzioni relativo all’approvazione della 
trattanda in oggetto, messo in votazione dal Presidente, è accolto all’unanimità. 
 
 

6. Modifica art. 8 cpv. 2 del Regolamento comunale (M.M. no. 005 del 05.07.2016 – 

Commissione competente: Commissione della legislazione). 

 
Il cons. M. Piatti scioglie la sua riserva, invitando il CC ad approvare il rapporto 
commissionale. Comparando, gli altri Comuni confinanti hanno un margine di manovra 
molto più ampio del nostro, dunque è giusto riconoscere anche al nostro Municipio un 
margine di manovra più ampio, perché effettivamente la necessità c’è. Il suo gruppo 
auspica comunque che questo non abbia conseguenze sull’informazione e la trasparenza 
tra Municipio e CC e di conseguenza si aspetta che venga formulato un piano 
d’investimenti chiaro e lineare, che stabilisca in modo preciso le priorità di spesa. La Lista 
della Sinistra ripone quindi fiducia nell’esecutivo, auspicando si faccia altrettanto nei loro 
confronti. 
 
Il Sindaco C. Bianda informa il CC che, all’occasione della redazione del MM, nel testo è 
“scappato” un errore: in particolare si tratta della proposta relativa alle stipulazioni delle 
convenzioni, il cui onere annuo per il Comune derivante dalla convenzione deve rimanere 
pari a Fr. 30'000.—, in quanto questo è l’importo massimo stabilito dall’art. 5a cpv. 1 
RaLOC. Con questa precisazione, il Municipio aderisce alla proposta di emendamento 
formulata dalla maggioranza della Commissione della legislazione. 
 
In assenza di ulteriori interventi, il Presidente mette in votazione a maggioranza 
qualificata l’oggetto come segue: 
 
È approvata la modifica all’Art. 8 cpv. 2 del Regolamento comunale come da proposta 
della Commissione della legislazione, ritenuto che l’importo relativo all’onere annuo 
massimo per il Comune derivante da una convenzione resta pari a Fr. 30'000.—. 
 
L’oggetto è approvato con il seguente esito: 
presenti: 34 consiglieri; 
favorevoli: 32 consiglieri, contrari: 2 consiglieri, astenuti: 0 consiglieri. 
 
A norma dell'art. 25 cpv. 1 LOC, il verbale delle risoluzioni relativo all’approvazione della 
trattanda in oggetto, messo in votazione dal Presidente, è accolto all’unanimità. 
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7. Domanda di credito di Fr. 167'000.-- per l'elaborazione dei progetti definitivi e la 

gestione appalti per la sostituzione delle condotte acque miste sulle tratte Via 

Lusciago-Via Arbigo, Via Municipio-Via Locarno, Via Locarno-Rotonda Ponte 

Maggia (M.M. no. 012 del 16.08.2016 – Commissione competente: 

Commissione opere pubbliche). 

 
Senza alcun intervento, il Presidente mette in votazione a maggioranza qualificata 
l’oggetto come segue: 
 
1. È concesso un credito di Fr 167'000.-- per l'elaborazione dei progetti definitivi e 

gestione appalti per la sostituzione delle condotte acque miste sulle tratte Via 
Lusciago-Via Arbigo, Via Municipio-Via Locarno, Via Locarno-Rotonda Ponte Maggia. 

 
2. Il credito sarà iscritto nel conto investimenti no. 501.717 "Progetti definitivi e gestione 

appalti sostituzione condotte Via Lusciago-Via Arbigo, Via Municipio-Via Locarno, Via 
Locarno-Rotonda Ponte Maggia " del centro di costo 710 Eliminazione delle acque 
luride. 

 
3. Termine di scadenza dei crediti (art. 13.3 LOC): 31 dicembre 2017. 
 
L’oggetto è approvato con il seguente esito: 
presenti: 34 consiglieri; 
favorevoli: 34 consiglieri, contrari: 0 consiglieri, astenuti: 0 consiglieri. 
 
A norma dell'art. 25 cpv. 1 LOC, il verbale delle risoluzioni relativo all’approvazione della 
trattanda in oggetto, messo in votazione dal Presidente, è accolto all’unanimità. 
 
 

8. Domanda di credito di Fr. 65’000.-- per il rinnovo parziale di alcuni giochi nei 

parchi giochi di Via Locarno e Via Rivercegno (M.M. no. 013 del 16.08.2016 – 

Commissione competente: Commissione opere pubbliche). 

 
Senza alcun intervento, il Presidente mette in votazione a maggioranza qualificata 
l’oggetto come segue: 
 
1. È concesso un credito di Fr. 65’000.-- per il rinnovo parziale di alcuni giochi nei parchi 

giochi di Via Locarno e Via Rivercegno. 
 
2. Il Credito sarà iscritto nel conto degli investimenti no. 503.356 "Rinnovo giochi parchi 

giochi" del Centro costo 330 Parchi pubblici e sentieri. 
 
3. Termine di scadenza del credito (art. 13.2 LOC): 31 dicembre 2017. 
 
L’oggetto è approvato con il seguente esito: 
presenti: 34 consiglieri; 
favorevoli: 34 consiglieri, contrari: 0 consiglieri, astenuti: 0 consiglieri. 
 
A norma dell'art. 25 cpv. 1 LOC, il verbale delle risoluzioni relativo all’approvazione della 
trattanda in oggetto, messo in votazione dal Presidente, è accolto all’unanimità. 
 
 

9. Domanda di credito Fr. 320'000.-- per la sostituzione della condotta acque 

miste in Vicolo al Forno, tratta dal pozzetto 342 al pozzetto 349 (M.M. no. 014 

del 23.08.2016 – Commissione competente: Commissione opere pubbliche). 

 
Senza alcun intervento, il Presidente mette in votazione a maggioranza qualificata 
l’oggetto come segue: 
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1. È concesso il credito di Fr 320'000.-- per la sostituzione della canalizzazione in Vicolo 

al Forno tra i pozzetti 342 e 349. 
 
2. Il credito sarà iscritto nel conto investimenti no. 501.266 "Opere di sostituzione 

canalizzazione Vicolo al Forno pozz. 342-349 (esecuzione)" del centro di costo 710 
Eliminazione delle acque luride. 

 
3. Termine di scadenza del credito (art. 13.3 LOC): 31 dicembre 2017. 
 
L’oggetto è approvato con il seguente esito: 
presenti: 34 consiglieri; 
favorevoli: 34 consiglieri, contrari: 0 consiglieri, astenuti: 0 consiglieri. 
 
A norma dell'art. 25 cpv. 1 LOC, il verbale delle risoluzioni relativo all’approvazione della 
trattanda in oggetto, messo in votazione dal Presidente, è accolto all’unanimità. 

 
 

10. Domanda di credito di Fr. 60'000.-- per l’installazione di otto lucernari apribili 

sul tetto delle palestre del Centro scolastico comunale (M.M. no. 015 del 

23.08.2016 – Commissione competente: Commissione opere pubbliche). 

 
Senza alcun intervento, il Presidente mette in votazione a maggioranza qualificata 
l’oggetto come segue: 
 
1. È concesso il credito di Fr. 60'000.-- per la fornitura, il montaggio e la messa in 

servizio di otto cupole apribili per l'evacuazione del fumo e per l'arieggiamento delle 
palestre del Centro scolastico comunale. 

 
2. Il credito sarà iscritto al conto d'investimento no. 503.211 "Nuove cupole apribili sul 

tetto delle palestre comunali” del centro di costo 210 Scuola elementare. 
 
3. Termine di scadenza del credito (art. 13.2 LOC): 31 dicembre 2017. 
 
L’oggetto è approvato con il seguente esito: 
presenti: 34 consiglieri; 
favorevoli: 34 consiglieri, contrari: 0 consiglieri, astenuti: 0 consiglieri. 
 
A norma dell'art. 25 cpv. 1 LOC, il verbale delle risoluzioni relativo all’approvazione della 
trattanda in oggetto, messo in votazione dal Presidente, è accolto all’unanimità. 
 
 

11 - 18 Domande di attinenza comunale  

 
 
 

19. Mozioni ed interpellanze 

 

19.1 Mozioni 
 
Il Presidente da lettura della proposta contenuta nella nuova mozione presentata, 
mettendola in votazione per quanto riguarda l’assegnazione della commissione: 
presenti: 34 consiglieri,  
favorevoli: 34 consiglieri, contrari: 0 consiglieri, astenuti: 0 consiglieri: 
 
La mozione 6 agosto 2016 presentata dal cons. S. Beretta dal titolo “Illuminazione LED – 
risparmio energetico” è demandata per esame alla Commissione ambiente. 
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19.2 Interpellanze 
 

A. Interpellanze aperte 
 
Tutti i Consiglieri sono in possesso dei testi delle interpellanze aperte dall’ultima seduta 
del Consiglio comunale. 
 

* * * 
 
Il Sindaco C. Bianda risponde all’interpellanza scritta presentata dal cons. O. Guidetti dal 
titolo “Frontalieri. 
 
Il cons. O. Guidetti ha presentato una mozione proponente l’introduzione di un marchio 
obbligatorio per le aziende che hanno sede nel Comune di Losone per indicare la 
percentuale di personale indigeno impiegato. 
 
Il tema trattato non rientra nel novero delle competenze dell’art. 13 della Legge organica 
comunale, per cui nella seduta del 13 giugno 2016 la mozione è stata trasformata in 
interpellanza. 
L’interpretazione del municipio è stata confermata dalla Sezione degli enti locali il 7 luglio 
2016. 
 
L’interpellante propone di introdurre anche a Losone il contrassegno già introdotto a 
Claro e Monteggio. 
Abbiamo interpellato il Comune di Claro il quale ci ha comunicato quanto segue. 
L’iniziativa è partita dal Municipio che, nel rispetto della Legge sulle commesse pubbliche, 
ha deciso di sostenere con l'attribuzione di appalti pubblici e mandati le ditte locali che 
maggiormente impiegano personale residente in Ticino. 
In sostanza, questa possibilità si limita solo all’assegnazione di mandati, forniture, ecc. 
tramite incarico diretto, nel senso che il Municipio chiede offerte solo a quelle ditte e 
imprese che hanno chiesto il contrassegno apposito. 
Per le commesse tramite procedura a invito o libere, non può essere applicato quanto 
sopra, poiché nei criteri di aggiudicazione non può essere inserito un criterio sulla 
provenienza del personale impiegato dalle ditte concorrenti. 
 
In sostanza, quanto applicato da Claro, si relaziona con la Legge sulle commesse 
pubbliche la cui applicazione compete al Municipio e non al Consiglio comunale. 
 
La Cancelleria di Claro ha inoltre indicato che la loro azione ha riscontrato più che altro 
un’immagine mediatica ma la concreta applicazione è andata vieppiù scemando. 
 
Nel 2016 è stato indetto un sondaggio presso le ditte che nel 2015 avevano aderito 
all’iniziativa. Finora poche hanno risposto al sondaggio. 
 
Occorre pure osservare come nei riscontri è emerso che vi sono ditte che impiegano 
personale frontaliero ma per l’esecuzione delle opere acquistano materiali svizzeri, 
mentre altre che impiegano personale residente si riforniscono di materiali esteri.  
 
Diventa quindi difficile ossequiare fino in fondo le motivazioni alla base dell’iniziativa 
comunale. 
 
Alla luce di quanto sopra il Municipio valuterà se introdurre o meno a Losone il 
contrassegno proposto dall’interpellante, ritenuto come la sua applicazione sia in realtà 
molto limitata. A tal proposito, il Municipio ricorda come per le opere e le forniture che non 
necessitano di concorso pubblico, nel limite del possibile si cerca di favorire le aziende 
presenti sul territorio comunale, dando così maggior attenzione al loro ruolo all’interno del 
Comune (posti di lavoro, imposte, ecc.). 
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Il cons. O. Guidetti si dichiara parzialmente soddisfatto della risposta, visto che il 
Municipio intende riflettere sulla proposta. Se questa dovesse essere introdotta, anche se 
in misura limitata, rappresenterebbe sicuramente un bel gesto. Osserva inoltre che a 
marzo 2015 il Gran Consiglio aveva parlato di questa cosa, ma a livello cantonale le cose 
si sono un po’ fermate. Il dossier è comunque ancora sul tavolo della Commissione 
cantonale, quindi esiste ancora la possibilità che in futuro il Cantone rivolga il suo 
sguardo verso una soluzione del genere introducendo un marchio. Attenderà quindi la 
decisione del Municipio, poi vedrà. 
 

* * * 
 
Il mun. F. Fornera risponde all’interpellanza scritta presentata dal cons. M. Tramèr 
relativa alle misure di sicurezza fiume zona Meriggio” come segue: 
 
1.  A seguito dell’interpellanza del cons. M. Tramèr, il Municipio ha preso contatto con la 

Commissione consultiva “Acque sicure”, la quale ritiene buona cosa poter incontrare 
il Municipio per valutare la situazione e eventuali misure da attuare. 

 Finora non state avviate in territorio di Losone delle misure puntuali. Losone 
rientra tuttavia nel programma di prevenzione e sensibilizzazione generale di 
acque sicure per residenti e turisti con l'affissione di cartelloni per rendere attenti i 
bagnanti dei rischi insiti nei fiumi e la distribuzione di flyer nelle strutture turistiche 
(hotel, enti turistici, ...) e di sottopiatti negli esercizi pubblici. 

 
2. A mente della Commissione consultiva “Acque sicure” la posa di salvagenti è 

certamente un’ottima iniziativa. Tuttavia occorre tener conto che possono essere 
oggetto di furti. 

 
3.  Si può entrare nel merito di un servizio di pattugliamento/sorveglianza della zona del 

Meriggio coinvolgendo l’Organizzazione turistica Lago Maggiore e Valli. 
 
In conclusione il Municipio comunica che fisserà un incontro con la Commissione 
consultiva “Acque sicure” allo scopo di verificare le possibili misure da attuare e con quali 
implicazioni per il Comune. 
 
Il cons. M. Tramèr si dichiara soddisfatto della risposta. 
 

* * * 
 
Il mun. F. Fornera risponde all’interpellanza scritta presentata dal cons. S. Beretta 
concernente taluni incroci di Losone come segue: 
 
Il Municipio informa il Consiglio comunale che è in fase di elaborazione da parte delle 
competenti Autorità cantonali il progetto di massima per un riassetto del passaggi 
pedonali alle intersezioni Via Mezzana - Via Arbigo - Via Lusciago  (intersezioni zona 
Arbigo), come pure alle intersezioni tra Via Municipio e Via ai Molini e tra Via Locarno e 
Via San Materno (intersezioni zona San Lorenzo). Il progetto è stato sottoposto al 
Municipio, che ne ha condiviso i contenuti e le proposte. 
 
Gli attuali passaggi pedonali alle predette intersezioni non sono più conformi alle nuove 
prescrizioni, per cui il Cantone ha dato avvio alle progettazioni, la cui esecuzione è 
prevista tra l’autunno 2017 e la primavera 2018. Il Municipio ha già segnalato al Cantone 
la necessità di provvedere in tempi possibilmente rapidi e lo farà nuovamente presente. 
 
Con questi interventi verranno risolte le problematiche sollevate dall’interpellante. 
 
Il cons. S. Beretta si dichiara molto soddisfatto della risposta. 
 

* * * 
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Il mun. F. Fornera risponde all’interpellanza scritta presentata dalla cons. B. Duca dal 
titolo “Piano viario in Via Locarno – Nuovi centri commerciali” come segue: 
 
A seguito delle nuove edificazioni in corso in Via Prati dei Vizi, così come dello sviluppo 
edificatorio e viario del comparto Via Emmaus-Via Prati dei Vizi, il Municipio ha 
commissionato a uno specialista del traffico il mandato per l’allestimento di un progetto 
definitivo per la messa in sicurezza del comparto. Il progetto prevede, fra l’altro, la posa 
di marciapiedi e camminamenti pedonali sicuri e di una passerella ciclo-pedonale sulla 
Brima. Data la conformazione dei sedimi, è prevista la parziale occupazione di proprietà 
private, quindi il Municipio sta procedendo alle trattative per la cessione delle stesse. 
Prossimamente l’Esecutivo presenterà quindi al Consiglio comunale il relativo messaggio 
municipale. 
 
Per quanto concerne Via Locarno, principale arteria di accesso al nostro Comune, essa è 
da tempo oggetto delle attenzioni del Municipio, anche e soprattutto nell’ambito della 
Commissione regionale dei trasporti (CIT). Ricordiamo a tal proposito che nel 
Programma d’agglomerato del Locarnese di seconda generazione (PALoc 2) è inserita 
una misura di potenziamento del trasporto pubblico (TP1) che prevede la realizzazione di 
una corsia preferenziale per i bus dall’altezza del Mercato Cattori fino alla rotonda al 
Ponte Maggia, oltre alla messa in sicurezza di alcuni passaggi pedonali. 
 
Quale conseguenza di queste opere, il Municipio ha chiesto e ottenuto, tramite la 
presentazione di uno specifico studio di riqualifica urbana e viaria di Via Locarno eseguito 
da uno specialista del traffico in collaborazione con il pianificatore comunale, di inserire 
nel nuovo Programma d’agglomerato (PALoc 3) un’ulteriore misura (TIM 21.2) 
denominata di “riqualifica multimodale dell’asse urbano principale di Via Locarno”. Essa è 
stata posta in pubblicazione ed approvata dalla CIT nella sua assemblea del 25 agosto 
scorso e rappresenta, senza dubbio, una delle misure più importanti e fondanti del 
Programma d’agglomerato. Ora è al vaglio dell’Autorità cantonale e quindi, entro fine 
anno, verrà inviata per esame e approvazione alla Confederazione. In quanto opera di 
interesse regionale, essa dovrebbe godere di sussidi federali, cantonali e dalla CIT. 
La misura in questione prevede la riqualifica dell’asse urbano principale di Losone quale 
elemento strutturante del tessuto edificato e il recupero dello spazio stradale come spazio 
pubblico condiviso e di identificazione, un luogo per gestire non solo il traffico individuale 
motorizzato, ma anche e soprattutto la permeabilità della mobilità lenta e la fluidità del 
trasporto pubblico. 
La misura permette di identificare e sviluppare le singole tratte degli assi stradali, 
favorendo una lettura per sequenze, evidenziando le caratteristiche distinte e specifiche 
del contesto attraversati, come pure incentivando l’utilizzo delle riserve insediative del 
fronte adiacente per un uso commerciale e residenziale. 
 
Ovviamente, sia per quanto riguarda Via Emmaus-Via Prati dei Vizi che Via Locarno, il 
Consiglio comunale sarà coinvolto nelle successive fasi di attuazione degli interventi 
prospettati. 
 
La cons. B. Duca ringrazia per la risposta e auspica che, dopo i prospettati interventi, il 
traffico diventi più fluido. 
 

* * * 
 
Il mun. F. Fornera risponde all’interpellanza scritta presentata dai cons. B. Duca, O. 
Guidetti, F. Bezzola dal titolo “Servizio di Polizia sul territorio del Comune di Losone” 
come segue: 
 
Gli interpellanti chiedono al Municipio: 
- di intervenire riassettando completamente il servizio di polizia fornito ai cittadini di 

Losone, 
- che vengano immediatamente effettuati dei cambiamenti di pianificazione del servizio, 
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- quali correttivi ha intenzione di adottare onde ovviare alle problematiche messe alla luce 
dalla presente interpellanza, 

- quali sono i tempi d'intervento della polizia nel comune di Losone dopo le ore 18:00 
orario in cui la nostra polizia comunale chiude, 

- se d'ora in poi sarà garantito l'intervento della polizia se ne viene fatta richiesta tramite il 
numero 117, 

- se a livello commissionale è già stato redatto un rapporto inerente la collaborazione tra 
polizie comunali e con la polizia cantonale, 

- se è possibile informare regolarmente, con scadenze mensili, i rappresentati del 
Consiglio comunale sugli interventi eseguiti dalla polizia presso il centro richiedenti asilo 
(in quanto sembra che la polizia svolga parecchi interventi per ristabilire l’ordine ma che 
“dall’alto” vi sia posto un veto sulla divulgazione di informazioni inerenti tali interventi). È 
vero che il centro non è gestito dal comune di Losone ma si trova pur sempre in 
territorio di Losone. 

 
Il Municipio risponde agli interpellanti come segue. 
 
Durante il corrente anno, oltre ai normali servizi, la Polizia comunale ha svolto il servizio 
di quartiere per 337 ore delle quali 105 dedicate al servizio anziani soli. A titolo di 
paragone, nel 2015 per il servizio di quartiere sono state svolte 152 ore delle quali 42 per 
il servizio anziani soli (quest’ultimo servizio è stato implementato nel corso del mese di 
settembre 2015). 
 
Durante il 2014, gli agenti hanno svolto pattuglie a piedi per 68 ore, nel 2015 per lo 
stesso servizio 182 ore e nel corso del corrente anno finora 158 ore. 
 
Questi dati indicano come anche da parte della Polizia comunale di Losone, 
conformemente al mandato attribuitole, si dedica particolare attenzione al servizio di 
prossimità e quindi al contatto con il cittadino, in particolare quello più bisognoso di 
attenzioni e protezione. In quest’ottica vanno considerati, ad esempio, la creazione del 
nuovo Servizio anziani soli, e l’opera di prevenzione e formazione costantemente svolta 
presso l’Istituto scolastico comunale. 
 
Più in generale, i dati statistici sulla presenza di agenti di polizia comunale in servizio 
indicano in maniera estremamente chiara che la fascia di copertura oraria si è 
notevolmente estesa negli ultimi anni, a seguito in particolare delle nuove disposizioni 
della Legge sulla collaborazione tra Polizia cantonale e polizie comunali. Ovviamente, 
questa legge cantonale ha comportato un radicale riassetto della pianificazione oraria dei 
turni. Detto in estrema sintesi, le Polizie comunali (anche quella di Losone) sono presenti 
su una fascia oraria molto più estesa rispetto al passato (quindi anche la sera o di notte, 
cosa che in passato avveniva solo molto raramente), ma quale logica conseguenza vi 
può essere il fatto che in determinati orari la presenza di pattuglie sia meno numerosa. 
 
A partire dal mese di novembre 2015, da parte della Polizia comunale di Losone vengono 
svolti servizi con pattuglie miste con la Polizia comunale di Ascona. Inizialmente con 8 
turni mensili e attualmente fino a 18 turni di 8 ore (anche notturni fino alle ore 04:00).  
Questi servizi sono regolamentati tramite una convenzione provvisoria stipulata tra i 
Municipi di Losone e Ascona, la quale prevede, tra altro, la possibilità di intervento da 
parte della Polizia di Ascona in caso di assenza di quella di Losone. La convenzione 
prevede che anche la polizia di Losone può svolgere il servizio su tutta la regione 7 
(Brissago, Ronco s/A, Ascona, Losone e Centovalli). 
Non va inoltre dimenticato che in servizio c’è sempre anche la Polizia cantonale che con 
la sua riorganizzazione ha incrementato la presenza sul territorio. 
Con il potenziamento del corpo di polizia comunale è stata aumentata la presenza sul 
territorio e gli agenti sono spesso in servizio fino alle ore 20.00, oltre ovviamente ai turni 
anche notturni, regolarmente pianificati in funzione, soprattutto, delle esigenze 
accresciute di presenza del servizio di polizia (week-end, grandi manifestazioni, ecc.). 
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Per i due casi di intervento segnalati nell’interpellanza, da informazioni assunte presso la 
Polizia comunale di Ascona gli episodi si possono così riassumere: 
 

1. Nel primo caso, nonostante che la polizia comunale di Losone era in servizio, il 
servizio 117 della Polizia cantonale ha chiesto l’intervento della polizia comunale di 
Ascona la quale, recatasi sul posto, ha preso contatto con i giovani presenti in Via 
Vigna Francesconi. Dal controllo è risultato che questi giovani stavano fumando del 
semplice tabacco. E’ inoltre stato constato che la zona era piena di cartacce che sono 
poi state raccolte dai giovani stessi. Gli agenti hanno quindi preso contatto con la 
richiedente presente nel parco giochi di Via Cesura chiedendole di segnalare anche in 
futuro fenomeni analoghi. 
 
2. Nel secondo caso ( parcheggi abusivi), la polizia comunale di Ascona è 
intervenuta dalle ore 20.45 alle ore 21.00. Gli agenti di pattuglia hanno constatato 
diverse vetture parcheggiate sul campo stradale ma non hanno ritenuto necessario 
intervenire in quanto, a loro giudizio, non sussisteva nessun pericolo e nessun intralcio 
per la circolazione stradale. 

 
Per i due casi di segnaletica verticale ostruiti parzialmente dalla vegetazione e 
documentati dagli interpellanti, la polizia comunale è sempre vigile e interviene nei 
confronti dei proprietari privati intimando di  provvedere al taglio dei rami sporgenti sulla 
pubblica via, anche se non sempre il lavoro viene poi eseguito nei tempi richiesti. Si tratta 
comunque di casi isolati e in generale la segnaletica è ben visibile.  
Per il caso di Via S. Materno i rami sono stati tagliati e per il caso di Via Madonna Della 
Fontana il segnale sarà tolto e verrà sostituito. 
Nel corso degli ultimi anni molti cartelli stradali sono stati sostituiti e adeguati alle nuove 
norme in vigore, come per esempio il cambiamento dei colori delle colonnine sparti 
traffico e l’alta riflettenza dei segnali stradali. 
 
La competenza per i servizi “di intelligence” non è della Polizia comunale. 
 
Per quanto concerne il centro federale per richiedenti l’asilo, tutti i giorni la Polizia 
comunale di Losone, quella di Ascona e la Polizia cantonale prendono contatto con la il 
servizio di sicurezza del centro. Per le informazioni sugli interventi si fa capo al 
responsabile del centro.  
Va sottolineato che gli interventi delle Polizie sia comunali che cantonale non sono di 
dominio pubblico per cui la Municipio non è autorizzato a divulgare le informazioni e i dati 
eventualmente pervenutegli concernenti interventi presso il Centro per richiedenti l’asilo. 
Queste informazioni possono essere divulgate solo attraverso i comunicati ufficiali del 
preposto servizio stampa della Polizia cantonale o della Segreteria federale della 
migrazione. Per quanto di sua competenza, comunque, il Municipio dichiara di non avere 
ricevuto in alcun modo, né di essere a conoscenza che altre Autorità di polizia ne abbiano 
ricevuti, ordini “dall’alto” che impongono un “veto” sulla divulgazione di informazioni 
inerenti agli interventi presso il Centro. 
 
Il Municipio, infine, condivide l’opinione espressa dagli interpellanti secondo cui la 
sicurezza è un argomento serio e di primaria importanza: anche per questo motivo – oltre 
che, bisogna ricordarlo, per adeguarsi alla legislazione cantonale – negli ultimi anni si è 
investito molto in questo settore anche a Losone, in particolare con nuove assunzioni: nel 
2012 si è speso per la Polizia comunale Fr. 700'000.- (dati di consuntivo), nel 2015 quasi 
900'000.- e a Preventivo 2016 è prevista un’uscita superiore a 1 Mio. 
 
A nome degli interpellanti il cons. O. Guidetti ringrazia il mun. F. Fornera per la precisa 
disquisizione dell’interpellanza ma si dichiara purtroppo non soddisfatto della risposta, in 
quanto sono stati dati dei bei numeri (un applauso per il servizio che viene fatto a favore 
degli anziani da parte della Polizia di Losone!), però anche durante le pattuglie la Polizia 
dovrebbe essere vigilante e dovrebbe prendere nota di eventuali problemi legati alla 
segnaletica stradale e quant’altro. L’interpellanza è nata anche a seguito di reclamazioni 
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legate alla zona del fiume Maggia, dove la Polizia comunale va in pattuglia, ma gli agenti 
rimangono nella vettura e nemmeno scendono dall’auto… c’erano diverse cose, ma in 
un’interpellanza non si può inserire tutto. Quello che però trova veramente scabroso è il 
modo con il quale la Polizia di Ascona ha definito l’intervento legato ai veicoli mal 
parcheggiati in zona del Grotto Broggini: la legge sulla circolazione stradale è chiara e in 
caso di certe infrazioni a meno di 5 m. da un incrocio si deve intervenire, non si può dire 
che non si ritiene sia il caso! Nella foto si vede benissimo che la vettura si trova a meno di 
1 m. dalla linea di sicurezza e a meno di 5 m. dall’incrocio e non è stata redatta la 
contravvenzione. Guarda caso, negli orari citati nella risposta lui si trovava sul posto, ma 
la Polizia non c’era. La Polizia l’ha trovata in Caserma a Losone... Quindi proprio non può 
dichiararsi soddisfatto. 
 
Il mun. F. Fornera precisa e dichiara che evidentemente le domande o altre osservazioni 
che pervengono dai consiglieri comunali vengono recepite dal Municipio come uno 
sprone a svolgere ancora meglio il proprio compito, quindi in questo caso il servizio di 
prossimità. Per quanto riguarda le dichiarazioni o le informazioni relative al servizio svolto 
dalla Polizia di Ascona, il Municipio non può che affidarsi a quanto segnalato, senza 
mettere in dubbio i fatti, ci mancherebbe... In generale con questa risposta si desidera 
comunque sottolineare che il tema della sicurezza viene seguito attentamente; 
sicuramente però tutto è perfettibile e in questo senso viene interpretata l’interpellanza. 
 
Il cons. O. Guidetti ringrazia, ribadendo ulteriormente che non è normale che l’intervento 
non sia avvenuto, ma precisando anche che già al telefono l’operatore del centralino gli 
aveva risposto che per gabole tra Comuni “num a podom pasa a guardà però a fem 
nigott”, quindi era già stato preannunciato che non avrebbero comunque fatto niente. 
 

* * * 
 
Il mun. D. Pidò risponde all’interpellanza scritta presentata dal cons. M. Piatti dal titolo 
“PECo e CECE” come segue: 
 
1. I lavori del PECo di Losone si trovano nella fase di definizione della strategia, che 

dirigerà la scelta delle misure per il piano d’azione. Il bilancio energetico ed i potenziali 
energetici sono stati definiti nei mesi scorsi: tali contenuti saranno esposti in maniera 
dettagliata nel rapporto che verrà consegnato entro la fine dell’anno corrente. 
I dati relativi al bilancio energetico saranno noti al momento della presentazione del 
rapporto. 
Possiamo anticiparvene un paio: 

 
- Consumi di energia primaria espressi come potenza continua per abitante [W/anno 

pro capite]: 
 Losone 2014: 5'136 
 Cantone Ticino 2014 : 6’024 
 Media CH 2013: 5'400  
In questo caso il Comune di Losone si situa sia al di sotto della media cantonale 
che nazionale. 

 
- Emissioni di gas a effetto serra espressi come CO2 equivalente per abitante [ton 

CO2 equivalente/anno pro capite]: 
 Losone 2014: 6.33 
 Cantone Ticino 2014: 8.01 
 Media CH 2013: 5.3 
In questo caso il Comune di Losone si situa al di sotto della media cantonale ma 
sopra la media nazionale. 

 
2. I potenziali maggiormente interessanti di sfruttamento delle energie rinnovabili 

identificati sul territorio comunale sono i seguenti: 

 Potenziale di sfruttamento dell’energia solare 
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- Potenziale fotovoltaico 
- Potenziale solare termico 

 Potenziale di sfruttamento della biomassa 
- Potenziale legname indigeno 

 Potenziale di sfruttamento del calore ambientale 
- Potenziale aria 
- Potenziale acque sotterranee 
- Potenziale sottosuolo  

 Potenziale di produzione di energia da infrastrutture 

- Calore dalle acque reflue. 

 
3. A inizio 2017 è prevista la pubblicazione nel portale WEB del Comune dei principali 

contenuti del PECo.  
Il Municipio prevede anche di organizzare un incontro informativo con la popolazione. 

 
4. Finora no. 

Uno studio degli stabili comunali tramite lo strumento CECE potrebbe in ogni caso far 
parte delle misure che verranno scelte dal gruppo di lavoro per la definizione del Piano 
di Azione. Tuttavia si segnala come l’analisi con lo strumento CECE non è possibile 
per tutte le categorie esistenti secondo la norma SIA 380/1. Anche per questa ragione 
l’analisi di un parco immobiliare comunale viene generalmente eseguita utilizzando 
strumenti diversi (p.es. PETRA, http://www.petraweb.ch). 

 
Il cons. M. Piatti si dichiara soddisfatto della risposta. 
 

* * * 
 
Il mun. F. Fornera risponde all’interpellanza scritta presentata dal cons. S. Beretta 
concernente la revisione completa Regolamento ROCABO come segue: 
 
Il cons. Silvano Beretta chiede al Municipio se è intenzionato a procedere a una revisione 
completa del regolamento ROCABO, tenendo in particolare conto delle mutate condizioni 
rispetto al 2001. 
 
Il Municipio sottoporrà prossimamente al Consiglio comunale una proposta di revisione 
del ROCABO, nel quale si terrà conto delle nuove offerte in materia di abbonamento per 
l’uso dei trasporti pubblici, tra i quali l’abbonamento metà prezzo combinato con  
Binario 7. 
 
Il cons. S. Beretta si dichiara molto soddisfatto della risposta. 
 

* * * 
 

Senza ulteriori interventi ed esaurito l’ordine del giorno, il Presidente cons. G. Daldoss 

dichiara chiusa la seduta e augura a tutti una buona continuazione della serata. 
 
 

PER IL CONSIGLIO COMUNALE: 
 
 Il Presidente: La Segretaria: 
 
(f.to) Gianluigi Daldoss Damijana Gramigna 
 
 

Gli scrutatori: 
 
(f.to) Anastasia Stanga Daniele Cavalli 
 

http://www.petraweb.ch/

